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OGGETTO: DPCM 13.11.2020 - RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL "FONDO PER LE 
POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI E ALLE PARI OPPORTUNITA'" ANNO 2019 DI CUI AGLI 
ARTT 5 E 5BIS DEL DECRETO LEGGE 14 AGOSTO 2013, N. 93, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 15 OTTOBRE 2013, N. 119, PER L'ANNO 2020. RIPARTO DI 
CUI ALLA TABELLA 3 ALLEGATA AL DPCM 13.11.2020. IMPEGNO DI SPESA PERFETTO.. 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)
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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTO:

- la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
Regionale  e  sulla  Dirigenza  Regionale”  ed  in  particolare  l’art.  28  che  individua  i  compiti  e  le 
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
- il D.P.G.R. n. 206 del 2000 recante norme sulla “separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e 
controllo da quella di gestione”;
- il D.P.G.R n. 180 del 07 novembre 2021 avente ad oggetto “Regolamento di riorganizzazione della 
Giunta Regionale. Abrogazione Regolamento Regionale 19 febbraio 2019, n.3.” che ha istituito il neo 
Dipartimento “Lavoro e Welfare”;
- che con suddetto provvedimento è stato creato il Settore 2 - Welfare: Immigrazione, Nuove Marginalità 
e Inclusione Sociale,  Centro  antiscriminazione,  Contrasto alla  povertà,  Famiglie  e  Servizi  Educativi, 
Terzo Settore, Volontariato e Servizio Civile;
- il D.P.G.R. n. 186 del 08 novembre 2021, con cui è stato conferito al Dott. Roberto Cosentino l’incarico 
di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro e Welfare”;
- il  D.D.G. n. 11713 del 17 novembre 2021 avente ad oggetto “Adempimenti  Dipartimento Lavoro e 
Welfare:  conferimento  incarichi  di  reggenza  ai  dirigenti  non  apicali”  con  cui  si  è  proceduto 
all’assegnazione dell’incarico temporaneo di reggenza alla Dott.ssa Giovanna La Terra del Settore 2 - 
Welfare: Immigrazione, Nuove Marginalità e Inclusione Sociale, Centro antiscriminazione, Contrasto alla 
povertà, Famiglie e Servizi Educativi, Terzo Settore, Volontariato e Servizio Civile;
- la DGR N. 186 del 21/05/2019 ad oggetto “D.G.R. n. 63 del 15/02/2019: struttura organizzativa della  
Giunta Regionale. Approvazione revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e 
s.m.i.- Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazione delle relative fasce di rischio”;
- La D.G.R. n. 11 del 28.01.2021 “Approvazione Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza 2021/2023. Aggiornamento 2021”;
-  la  Delibera  Giunta  Regionale  n.  512  del  30/12/2020  ad  oggetto:  "Documento  tecnico  di 
accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario della Regione Calabria per gli anni 2021/2023 
(artt.11 e 39, c.10, d.lgs.23.06.2011, n. 118);
- la Delibera Giunta Regionale n. 513 del 30/12/2020 ad oggetto: Bilancio Finanziario Gestionale della 
Regione Calabria per gli anni 2021-2023 (artt. 39, c. 10, d.lgs 23.06.2011, n.118);
- la L.R. N. 34 del 30/12/2020 "Legge di stabilità regionale 2021";
- la L.R. N. 35 del 30/12/2020 "Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2021-
2023";
- la DGR N. 448 del 09.12.2020 "Documento di Economia e Finanza della Regione Calabria (DEFR) per 
gli anni 2021-2023 (articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118)";

VISTI altresì:

-  la legge n.  328 dell’8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del  sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”, ed in particolare l’art. 20 che prevede la ripartizione, da parte dello Stato,  
delle risorse del Fondo Nazionale per le politiche sociali finalizzato alla promozione e al raggiungimento 
degli obiettivi di politica sociale;
- la Legge n. 154 del 2001 “Misure contro la violenza nelle relazioni familiari” che ha introdotto nuove 
misure  volte  a  contrastare  in  maniera  incisiva  i  casi  di  violenza  all’interno  delle  mura  domestiche, 
modificando sia l’ordinamento penale che civile;
- la L.R. n. 23 del 5 dicembre 2003 “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali  
nella Regione Calabria” in attuazione della legge n. 328/2000;
- la legge regionale n. 20 del 21/08/2007, recante “Disposizioni per la promozione ed il sostegno dei 
centri di antiviolenza e delle case di accoglienza per donne in difficoltà”;
- la Convenzione di Istanbul dell’11/05/2011 sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 
delle donne e la violenza domestica;
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- la legge 27 giugno 2013, nr. 77 con la quale l’Italia ha ratificato e dato esecuzione alla Convenzione 
sulla prevenzione e il contrasto alla violenza sulle donne e alla violenza domestica adottata ad Istanbul, 
dal Consiglio D’ Europa, l’11/05/2011;
-  il  decreto  legge  n.  93  del  14  agosto  2013,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  n.  119  del  
15/10/2013,  recante  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  sicurezza  e  per  il  contrasto  alla  violenza  di 
genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”;
- l’art. 5 del citato decreto-legge n.93 del 14 agosto 2013 che prevede l’adozione di un “Piano d’azione 
straordinario contro la violenza sessuale e di genere” ed in particolare il comma 2, lett. d) stabilisce di 
“potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso 
modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi  
di assistenza alle donne vittime di   violenza”;
- la L.R. 23 Novembre 2016, n. 38 “Istituzione dell’Osservatorio regionale sulla violenza di genere”;
- la D.G.R. n. 539/2017 recante “Presa d’atto linee programmatiche di indirizzo del Tavolo di Lavoro 
regionale per la prevenzione ed il contrasto alla violenza sulle donne;
- la D.G.R. n. 14/2017 recante “Censimento centri antiviolenza regionali”

PRESO ATTO che:

- Con D.P.C.M. 13.11.2020 recante Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti  
e alle pari opportunità» anno 2019, di cui agli articoli 5 e 5 -bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito con modificazioni nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, per l’anno 2020 si è stabilito di destinare 
alla  Regione  Calabria  la  somma complessiva  pari  ad  euro  896.451,63,  di  cui  euro  246.599,74  da 
destinare, ai  sensi dell’art. 5 del citato decreto-legge n. 93 del 2013, coerentemente con gli  obiettivi 
declinati  dal  Piano operativo di  cui  al  «Piano strategico nazionale sulla violenza maschile  contro le 
donne (2017-2020)», per perseguire le finalità dell’art. 5 comma 2 lettere a) , b) , c), e) , f) , g) , h) , i) e l);

VISTA la D.G.R. n. 224 del 31/05/2021 recante “D.P.C.M. 13 novembre 2020 - Ripartizione delle risorse 
del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” anno 2019 di cui agli articoli 5 e 5 -bis 
del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni nella legge 15 ottobre 2013, n. 
119, per l’anno 2020.”

DATO ATTO che: 

- relativamente alle risorse di cui alla tabella 3 allegata al DPCM 2020, ammontanti ad € 246.599,74 le 
somme risultano prenotate con decreto nr. 6696 del 28/06/2021 nel seguente modo:          
                   - € 233.620,81 sul capitolo di uscita U6201056001, prenotazione d’impegno nr. 6774-2021; 
                   - € 12.978,93 sul capitolo di uscita U6201056002, prenotazione d’impegno nr.6775/2021;

-  pertanto,  il  contributo  erogabile  ai  centri  antiviolenza  e  alle  strutture  residenziali  già  esistenti 
(Centri/Comunità/Case Rifugio) per donne vittime di violenza assomma in totale ad euro 246.599,74 così 
distinto:
                 - euro 233.620,81 ai centri antiviolenza autorizzati ed iscritti all’albo di cui all’art.26 della L.R.  
23/2003 ed alle strutture per donne vittime di violenza autorizzate già esistenti che svolgono attività in 
qualità di Case Rifugio, a valere sul capitolo U6201056001 “Spese finalizzate al potenziamento delle 
forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso il rafforzamento 
anche dei centri antiviolenza e della rete dei servizi territoriali (art. 5-bis, comma 1 della legge n. 119 del  
15 ottobre 2013)” – codice gestionale “Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali Private ”;
                  - euro 12.978,93 al Centro antiviolenza pubblico a valere sul capitolo U6201056002 “Spese 
finalizzate al potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai  
loro figli attraverso il rafforzamento anche dei centri antiviolenza e della rete dei servizi territoriali (art. 5-
bis, comma 1 della legge n. 119 del 15 ottobre 2013)” – codice gestionale “Trasferimenti correnti ad 
Amministrazioni Locali”;
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VISTI:
- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di      armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro   organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;
- la Legge Regionale n. 8/2002;
 
CONSIDERATO che il numero delle strutture all’albo di cui all’art.26 della L.R. 23/2003 e delle strutture 
per donne vittime di violenza autorizzate già esistenti che svolgono attività in qualità di Case Rifugio e 
riconosciute in Regione Calabria alla data del DPCM 2020, sul cui numero sono state quantificate con il  
relativo  criterio  di  calcolo  le  relative  risorse,  è  di  13  Centri  antiviolenza  e  6  strutture  residenziali 
(Centri/Comunità/Case Rifugio);

STABILITO che il  contributo di cui in epigrafe è stato attribuito ai suddetti  centri  antiviolenza ed alle 
strutture residenziali (Centri/Comunità/Case Rifugio) e sarà erogato a seguito dell’approvazione di uno 
specifico programma di intervento in ottemperanza agli obiettivi di cui all’art 3 comma 1 del DPCM 2020; 

VISTO il  DDS n.  6696  del  28/06/2021  che  approva,  tra  l’altro,  le  lettere  di  invito  a  presentare  le 
progettazioni di cui allo stesso provvedimento e il prospetto di assegnazione delle risorse; 

PRESO ATTO che:

- al fissato termine di scadenza sono pervenute le proposte progettuali da parte delle strutture invitate a 
valere sulla ripartizione approvata con DDS n. 6696 del 28/06/2021, eccetto quella dell’associazione CIF 
per il centro antiviolenza “Cif- Casa delle donne Madonna di Lourdes”;

- pertanto le somme riconosciute per l’erogazione sono rispondenti allo schema di riparto Allegato A) che 
è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

STABILITO che:

- per quanto sopra la somma perfezionata e da impegnare è pari  ad € 233.620,81 in quanto sono 
determinate  la  somma da  pagare,  il  soggetto  creditore,  la  ragione  del  debito  nonché  la  scadenza 
dell’obbligazione e che risulta così distinta:

                - euro 220.641,88 ai Centri antiviolenza e alle strutture residenziali (Centri/Comunità/Case 
Rifugio) per donne vittime di violenza gestiti da istituzioni sociali private, autorizzati ed iscritti all’albo, a 
valere sul  capitolo U6201056001 “Spese finalizzate al  potenziamento delle forme di assistenza e di 
sostegno  alle  donne  vittime  di  violenza  e  ai  loro  figli  attraverso  il  rafforzamento  anche  dei  centri 
antiviolenza e della rete dei servizi  territoriali  (art.  5-bis,  comma 1 della legge n. 119 del 15 ottobre 
2013)” – codice gestionale “Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali Private ”;

               - euro 12.978,93 al Centro antiviolenza pubblico a valere sul capitolo U6201056002 “Spese 
finalizzate al potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai  
loro figli attraverso il rafforzamento anche dei centri antiviolenza e della rete dei servizi territoriali (art. 5-
bis, comma 1 della legge n. 119 del 15 ottobre 2013)” – codice gestionale “Trasferimenti correnti ad 
Amministrazioni Locali”;

- occorre costituire vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito della disponibilità finanziaria;

DATO ATTO che, si procederà all'avvio delle progettualità per n. 12 centri antiviolenza e n. 6 strutture 
residenziali  (Centri/Comunità/Case  Rifugio)  con  la  relativa  erogazione  delle  risorse  che  avverrà 
unicamente a seguito della formale comunicazione di  avvio da parte dell'ufficio previa sottoscrizione 
della convenzione stessa;
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ATTESTATO che:

- pertanto, ricorrono i presupposti per procedere all’assunzione dell’impegno, ai sensi delle disposizioni 
previste dall’art. 56 e dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2 del D.Lgs.  n. 118/2011;

- ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, per l’impegno di che trattasi è stata riscontrata la 
necessaria copertura finanziaria sui pertinenti capitoli U6201056001 e U6201056002, e la corretta 
imputazione della spesa sul bilancio dell’esercizio finanziario 2021;

CONSIDERATO che:

- la somma di € 246.599,74 è stata accertata con accertamento d’entrata n. 3587 del 08.06.2021 e che 
la stessa è imputabile all’esercizio finanziario in cui la Regione provvede ad accertare l’entrata;

- alla luce della ripartizione delle somme di cui all’allegato A) al presente provvedimento, la somma da 
impegnare ammonta ad € 233.620,81;

VISTO l’accertamento d’entrata nr. 3587 del 08.06.2021, assunto con decreto n. 6696 del 28/06/2021, 
sul capitolo E2109003901 ” assegnazione di fondi da parte dello stato a valere sul fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunita' finalizzati al potenziamento delle forme di assistenza e di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso il rafforzamento anche dei centri 
antiviolenza (art. 5-bis, comma 1 della legge n. 119 del 15 ottobre 2013)” , assegnato con DPCM del 
13.11.2020, debitore Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTA la proposta d’impegno perfetto nr. 8688/2021 del 09/12/2021 generata telematicamente e 
allegata al presente atto;

VISTA la proposta d’ impegno perfetto nr. 8689/2021 del 09/12/2021 generata telematicamente e 
allegata al presente atto;

ATTESTATO, da parte del Dirigente del Settore che sottoscrive il presente atto, la perfetta rispondenza 
alle indicazioni contenute nel principio della competenza finanziaria potenziato, delle obbligazioni 
giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario 2021;

SU proposta del funzionario responsabile del procedimento formulata alla luce dell’istruttoria compiuta 
che ne ha riscontrato la regolarità tecnico amministrativa;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riscritte e confermate per 
costituirne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

- di dare atto che le proposte di intervento presentate dai soggetti invitati assommano a n.12 per i centri 
antiviolenza e a n. 6 per le strutture residenziali (Centri/Comunità/Case Rifugio) per donne vittime di 
violenza autorizzati ed iscritti all’albo di cui all’art.26 della L.R. 23/2003 alla data dello stesso DPCM 
2020;

- di dare atto che le proposte progettuali pervenute sono state trasmesse nei termini stabiliti dalle lettere 
di invito approvate con DDS n. 6696 del 28/06/2021; 

-di riconoscere la somma totale che assomma ad € 233.620,81 assegnata ai beneficiari di cui allo 
schema di riparto allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 
A) a seguito della definizione della procedura di erogazione previa sottoscrizione della convenzione e 
formale lettera di avvio delle attività da parte dell'ufficio preposto;
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- di impegnare la somma di Euro 220.641,88 (duecentoventimilaseicentoquarantuno/88) sul capitolo 
U6201056001 del bilancio regionale 2021, giusta distinta di impegno perfetto nr.8688/2021 del 
09/12/2021, collegata all’accertamento nr. 3587/2021 e allegata al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale

-di impegnare la somma di Euro 12.978,93 (dodicimilanovecentosettantotto/93) sul capitolo 
U6201056002 del bilancio regionale 2021, giusta distinta di impegno perfetto nr.8689/2021 del 
09/12/2021 collegata all’accertamento nr. 3587/2021 e allegata al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale

- di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 
33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione ai 
sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33 del 2013;

- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della L.R. 6 aprile 2011 n. 11 e 
nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione ai sensi del D. 
Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ai sensi della L.R. 6 aprile 2011 n. 11 nel rispetto del Regolamento UE 
2016/679.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da proporsi 
entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 
120 giorni.  

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CIPOLLA ISMENE BARBARA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
LA TERRA GIOVANNA

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 120/2021 
DIPARTIMENTO  LAVORO  E  WELFARE  SETTORE  02  -  WELFARE: 
IMMIGRAZIONE,  NUOVE  MARGINALITA'  E  INCLUSIONE  SOCIALE, 
CENTROANTIDISCRIMINAZIONE,  CONTRASTO ALLA POVERTA',  FAMIGLIA E 
SERVIZI EDUCATIVI, TERZO SETTORE, VOLONTARIATO E SERVIZIO CIVILE 

OGGETTO: DPCM 13.11.2020 - RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL "FONDO 
PER LE POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI E ALLE PARI OPPORTUNITA'" ANNO 
2019 DI CUI AGLI ARTT 5 E 5BIS DEL DECRETO LEGGE 14 AGOSTO 2013, N. 
93, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 15 OTTOBRE 2013, N. 
119,  PER  L'ANNO 2020.  RIPARTO DI  CUI  ALLA  TABELLA  3  ALLEGATA AL 
DPCM 13.11.2020. IMPEGNO DI SPESA PERFETTO.

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 20/12/2021 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)
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